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PROTOCOLLO D’INTESA TRA L’ASP DI PALERMO E L’ASP Dl TRAPANI  
AI SENSI DELL’ART. 5 DELLA LEGGE REGIONALE 14 APRILE 2009, N. 5. 

 
L’anno 2011, il giorno dieci del mese di febbraio,  presso il P.O. “Civico” di Partinico, sito in 
Partinico (PA), si sottoscrive il presente Protocollo d’intesa 

TRA 
l’ASP di Palermo, Codice fiscale P.IVA 05841760829,con sede legale in via G. Cusmano n. 24 - 
90141 Palermo, rappresentata dal Direttore Generale, Dott. Salvatore Cirignotta, nato a Vittoria 
(RG) il 26/10/1954 ,  

E 
l’ASP di Trapani, Codice Fiscale -P. IVA 02363280815, con sede legale in Via Mazzini n. I — 
91100 Trapani, rappresentato dal Direttore Generale, Dott. Fabrizio De Nicola, nato a Palermo il 
26/04/1957. 
 
PREMESSO: 

1. che ai sensi della Legge Regionale 14 aprile 2009, n. 5, ed in particolare dell’art. 5 — 
comma 11, a livello di bacino le Aziende Sanitarie Provinciali, le Aziende Ospedaliere e le 
Aziende Ospedaliere Universitarie individuano aree di riferimento omogenee nell’ambito 
delle quali attivare tipologie di interventi per rispondere a specifiche esigenze assistenziali 
connesse anche alle peculiarità locali e territoriali, .. » concorrono allo sviluppo ed alla 
razionalizzazione delle attività ospedaliere in rete anche mediante l’organizzazione di 
specifici servizi finalizzati a rendere funzionale il coordinamento interaziendale e 
l’individuazione di modelli gestionali;  

 
2. che è intendimento delle ASP di Palermo e di Trapani, alla luce peraltro del D.A. 15 

giugno 2009 n. 1150, che ha recato gli indirizzi e i criteri per il riordino, la 
rifunzionalizzazione e la riconversione della rete ospedaliera e territoriale regionale, 
individuare, relativamente ai PP.00. di Partinico e di Alcamo, tenuto conto della vicinanza 
tra gli stessi (appena 21,5 Km circa, mediante la strada statale li 3, percorribile in 28 
minuti), modelli gestionali funzionali sia alle esigenze assistenziali dei relativi territori sia 
alla razionalizzazione delle attività ospedaliere, ai fini di una equilibrata distribuzione 
territoriale dell’offerta; 

 
3. che si ritiene di poter individuare, nell’ottica di cui sopra, ambiti di collaborazione 

reciproca al fine di potenziare l’offerta sanitaria in determinati settori, sia del P.O. di 
Alcamo che di quello di Partinico, per rendere più valida la risposta alla domanda di salute 
dei territori di riferimento;  

 
4. che già in sede di stipula del presente Protocollo d’intesa possono individuarsi momenti di 

integrazione nelle discipline di Ostetricia e Ginecologia, Ortopedia, Radiodiagnostica e 
Cardiologia, fermo restando che la formale costituzione di poli interaziendali va valutata in 
relazione alla futura definizione delle varie reti assistenziali di bacino; 

 
 

- che in particolare per la disciplina di Ostetricia e Ginecologia va osservato: 
a) che alla luce dell’Accordo Stato Regioni del 16 dicembre 2010 “Linee di indirizzo per la 

promozione ed il miglioramento della qualità della sicurezza e della appropriatezza degli 
interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo” è stata rilevata 
la necessità, nell’ambito delle misure per il contenimento del rischio clinico, di organizzare i 
punti nascita in modo tale da accrescere significativamente il numero annuo di parti e il livello 
di qualità e sicurezza; 

b) che come da D.A. n» 01378 del 25 maggio 2010 avente ad oggetto “Riordino, 
rifunzionalizzazione e riconversione della rete ospedaliera e territoriale dell’Azienda Sanitaria 
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Provinciale di Trapani”, e D.A. n. 02376 del 01/10/2010 di approvazione dell’Atto Aziendale 
dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani, la rete ospedaliera della Provincia di Trapani 
non ha previsto per il Presidio Ospedaliero di Alcamo l’Unità Operativa Complessa di 
Ostetricia e Ginecologia; 

c) che si rende, comunque, necessario garantire alla popolazione del relativo bacino di utenza 
l’assistenza ostetrica e ginecologica; 

d) che l’ASP di Palermo assicura che l’U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia di Partinico, chiusa 
cautelarmene dal 24 dicembre 2010, è stata oggetto di una profonda riorganizzazione che 
garantisce gli standard di qualità e sicurezza previsti dalle direttive ministeriali ed assessoriali; 

e)  che per i bacini territoriali di Alcamo e Partinico, l’unificazione dei punti nascita e dei servizi di 
ostetricia presso la sede del P.O. di Partinico, con l’apporto di risorse di entrambe le aziende, 
costituisce un potenziamento dell’offerta sanitaria per l’ostetricia a favore delle utenti di 
entrambi i predetti bacini territoriali, tramite attivazione del “Polo Partinico/Alcamo”; 

f) che, a tal fine, risulta utile l’assegnazione in regime di comando, con oneri a carico dell’ASP di 
Palermo, di n. tre Dirigenti Medici di Ostetricia e Ginecologia del P.O. di Alcamo, previa 
acquisizione del consenso nel rispetto dell’art. 21 — comma 2 del CCNL deI 2000, da affiancare 
al personale dell’U.O.C. di Partinico, al fine di orientare più efficacemente le utenti del 
comprensorio di Alcamo verso il P.O. di Partinico, con l’attivazione di un “Polo 
Partinico/Alcamo”; 

g) che con nota prot. n. 5967 del 03.02.2011 l’ASP di Trapani ha comunicato all’Assessorato della 
Salute l’intendimento di porre in essere un protocollo d’intesa con l’ASP di Palermo per le 
finalità di cui sopra, avendo già acquisito la disponibilità dell’ASP di Palermo nel corso di 
apposite riunioni intervenute tra le Direzioni Strategiche delle due AA.SS.PP., l’ultima delle 
quali tenutasi in data 24 gennaio 2011, alla presenza dei Dirigenti del Servizi 4 e 6 
dell’Assessorato della Salute; 

h) che con nota prot. n. 11649 del 03.02.2011 l’Assessorato della Salute, nel condividere il 
percorso intrapreso dalle due Aziende, autorizza i Direttori Generali delle ASP di Trapani e 
Palermo a definire un protocollo d’intesa idoneo a garantire l’ottimale integrazione delle attività 
ostetriche; 

 
5. che in relazione alla disciplina di Ortopedia, preso atto che presso il P.O. di Alcamo l’offerta è 
limitata all’erogazione di prestazioni ambulatoriali (visite e applicazione di apparecchi gessati) per 
esterni e di consulenza per pazienti interni (ricoverati/pronto soccorso) assicurata da sole n. 2 unità 
di Dirigenti medici (n. I ospedaliera n. 1 territoriale) per n. 5 giorni la settimana; e che in termini di 
domanda, i pazienti del bacino di Alcamo, per attività di tipo chirurgico - ortopedico sono costretti 
a recarsi presso altri PP.00., può osservarsi: 
a) che per le motivazioni sopra esposte si rende necessario che vengano assicurate nel P.O. di 

Alcamo prestazioni di chirurgia ortopedica di tipo ospedaliero eseguibili in regime di day 
surgery – day service all’interno del P.O., utilizzando n. 4 posti letto nell’ambito della U.O.C. di 
Chirurgia Generale; 

b) che per tale finalità, personale (Dirigente Ortopedico) dell’ASP di Palermo, in possesso di 
specifiche professionalità anche in campo artroscopico, dovrà assicurare prestazioni tramite 
accessi settimanali presso il P.O. di Alcamo e si integrerà con il personale della struttura 
semplice del P.O. che a tal fine sarà istituita; lo stesso sarà remunerato con oneri a carico 
dell’ASP di Trapani; 

 
6. che inoltre risulta funzionale, presso il P.O. di Alcamo, anche l’implementazione dei Servizio di 
Radiologia, in atto carente in termini di personale dedicato, per prestazioni diagnostiche complesse 
(TAC — Ecografie etcc..), al fine di migliorare la performance complessiva del P.O. e che per 
quanto sopra si rendono necessari accessi settimanali di n. 1 Dirigente Radiologo dell’ASP di 
Palermo, esperto in tali indagini diagnostiche, remunerato ad accesso; 
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7. che in relazione alla disciplina di Cardiologia, tenuto conto dell’incremento della fascia degli 
anziani con patologie cardio-vascolari e del conseguente incremento reale della necessità di 
prestazioni per le anzidette patologie, le Aziende si impegnano ad individuare percorsi 
interaziendali finalizzati ad implementare la relativa attività presso il P.O. di Alcamo e rendere 
complementari i due presidi in un’ottica di programmazione territoriale Alcamo-Partinico, in cui il 
P.O. di Alcamo possa costituire un valido centro di diagnosi e cura delle malattie cardiovascolari e 
ciò anche attraverso l’erogazione di prestazioni di diagnostica strumentale, utilizzando n. 8 posti 
letto nell’ambito della U.O.C. di Medicina Generale attraverso l’attivazione di apposita struttura 
semplice; tale offerta sanitaria potenzierebbe il ventaglio di prestazioni che già vengono erogate; 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
 

si conviene e si sottoscrive, fra le ASP interessate, il seguente Protocollo d’intesa: 
 
ART. I - OGGETTO  
 

1. Il Protocollo d’intesa viene stipulato nell’ambito degli interessi istituzionali delle ASP di 
Palermo e Trapani, ai sensi della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, ed in particolare 
dell’art. 5 - comma 11, tenuto conto della vicinanza tra i PP.00. di Partinico e di Alcamo 
(distanti appena 21,5 Km circa, mediante la strada statale 113, percorribile in 28 minuti) al 
fine di individuare modelli gestionali - funzionali sia alle esigenze assistenziali dei relativi 
territori, sia alla razionalizzazione delle attività ospedaliere nel rispetto dei principi di cui 
alla L.R. n. 5/09; 

 
ART. 2 - IMPEGNI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI  
 
Con il presente Protocollo d’intesa le Parti: 
 

1. Dichiarano di voler attivare gli ambiti di collaborazione meglio specificati nella 
premessa, funzionali ad una equilibrata distribuzione territoriale dell’offerta, e 
nell’immediato gli interventi in tema di Ostetricia - percorso nascita, ortopedia, 
radiodiagnostica e cardiologia pure in premessa descritti; 

2. L’ASP di Palermo dà atto che dal 10 febbraio 2011 l’U.O.C. di Ostetricia e 
Ginecologia di Partitico viene riattivata; 

3. L’ASP di Palermo assicura che l’U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia di Partinico, 
chiusa cautelarmene dal 24 dicembre 2010, è stata oggetto di una profonda 
riorganizzazione e che sono garantiti gli standard di qualità e sicurezza, nonché 
strutturali e tecnologici previsti dalle direttive ministeriali ed assessoriali vigenti; 

4. l’U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia di Partinico garantirà la gestione del percorso 
nascita sino all’espletamento del parto, mentre presso il P.O. di Alcamo verranno 
assicurate prestazioni in ambito ginecologico di minor complessità integrando 
l’attività ambulatoriale ospedaliera con quella consultoriale nell’ambito 
dell’integrazione Ospedale/Territorio; 

5. Nel caso in cui la gestante si dovesse presentare direttamente al Pronto Soccorso del 
Presidio di Alcamo, lo stesso provvederà, anche con il supporto del 118, al 
trasferimento presso il P.O. di Partinico; 

6. Presso il P.O. di Alcamo  è implementata l’attività Ortopedica ove saranno assicurate 
prestazioni di chirurgia ortopedica di tipo ospedaliero eseguibili in regime di day 
surgery – day service all’interno del P.O., utilizzando n. 4 posti letto nell’ambito della 
U.O.C. di Chirurgia Generale; 

7. Per le finalità di cui al punto precedente, personale (Dirigente Ortopedico) dell’ASP 
di Palermo, in possesso di specifiche professionalità anche in campo artroscopico, 
assicurerà prestazioni tramite accessi settimanali presso il P.O. di Alcamo 
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integrandosi  con il personale della struttura semplice del P.O. che a tal fine sarà 
istituita; lo stesso sarà remunerato  con oneri a carico dell’ASP di Trapani; 

8. Presso il P.O. di Alcamo è implementato il Servizio di Radiologia, per prestazioni 
diagnostiche complesse (TAC – Ecografie etcc..), per accessi settimanali, con n. 1 
Dirigente Medico di Radiodiagnostica dell’ASP di Palermo, esperto in tali indagini,  
remunerato ad accesso, con oneri a carico dell’ASP di Trapani; 

9. In relazione alla disciplina di Cardiologia le Aziende si impegnano ad  individuare 
percorsi interaziendali finalizzati ad implementare la relativa attività presso il P.O. di 
Alcamo, in cui il P.O. di Alcamo possa costituire un valido centro di diagnosi e cura 
delle malattie cardiovascolari e ciò anche attraverso l’erogazione di prestazioni di 
diagnostica strumentale utilizzando n. 8 posti letto nell’ambito della U.O.C. di 
Medicina Generale, attraverso l’attivazione di apposita struttura semplice; 

10. Le parti daranno indicazioni alla Centrale Operativa del 118 affinché le urgenze 
ostetriche del bacino di Alcamo siano inviate direttamente al P.O. di Partinico; 

11. L’ASP di Trapani si impegna ad inviare in posizione di comando n. tre Dirigenti 
Medici di Ostetricia e Ginecologia, con oneri a carico dell’ASP di Palermo, previa 
acquisizione del consenso nel rispetto dell’art. 21 – comma 2 del CCNL del 2000, che 
affiancheranno il personale dell’U.O.C. di Partinico; 

12. L’ASP di Palermo si impegna ad individuare il personale  Medico – Dirigente di 
Ortopedia, di Radiodiagnostica e di Cardiologia -  per assicurare gli accessi nelle 
relative discipline, presso il P.O. di Alcamo, secondo modalità che saranno 
successivamente definite dalle parti nel rispetto della normativa vigente in materia; 

 
 
ART. 3 - APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DURATA. 
 

1. Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto per approvazione dai legali rappresentanti 
delle Aziende sanitarie interessate. Ne costituiscono parte integrante e sostanziale le 
premesse, le norme e  gli atti amministrativi formalmente richiamati. 

2. Del Protocollo d’intesa ciascuna Azienda interessata prenderà atto con apposito 
provvedimento, che sarà pubblicato, ai sensi di legge, all’Albo Pretorio e sul sito Web. 

3. Il presente Protocollo di Intesa è esecutivo a far data dalla sua sottoscrizione. Lo stesso  
potrà essere modificato, integrato o revocato in presenza di diverse o nuove esigenze 
tecnico – organizzative e/o qualora intervengano disposizioni legislative o regolamentari a 
disciplinare la materia. Ogni variazione apportata allo stesso dovrà essere approvata per 
iscritto dai legali rappresentanti delle Aziende sanitarie interessate. 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto 

 

Data ………………………….. 

 

 
  Il Direttore Generale                           Il Direttore Generale 
      ASP di Trapani                        ASP di Palermo 
Dott. Fabrizio De Nicola                        Dott. Salvatore Cirignotta 
      

  


